
Distribuzione 

Normale 

 

La distribuzione normale, comunemente nota come distribuzione gaussiana, 

rappresenta una delle distribuzioni di probabilità più fondamentali e ampiamente 

utilizzate nel campo della statistica. Questa distribuzione è caratterizzata da una forma 

ad arco, simile a una campana, che è perfettamente simmetrica rispetto al suo centro, 

corrispondente alla media. La distribuzione normale viene definita matematicamente 

da due parametri principali: la media (μ), che determina la posizione centrale della 

distribuzione, e la deviazione standard (σ), che misura la dispersione dei dati attorno 

alla media. 

 

Una delle caratteristiche più significative della distribuzione normale è che la maggior 

parte dei dati tende a concentrarsi attorno alla media. In effetti, circa il 68,27% dei 

valori di una variabile che segue una distribuzione normale si trova entro una 

deviazione standard dalla media, mentre il 95,45% dei valori rientra entro due 

deviazioni standard e il 99.7% entro tre deviazioni standard. Questa proprietà, è 

particolarmente utile per comprendere la variabilità dei dati e fare previsioni. 

 

La ragione della vasta applicabilità della distribuzione normale in statistica deriva dal 

fatto che molte variabili reali, come l'altezza, il peso, e i punteggi ottenuti in test 

standardizzati, tendono ad avvicinarsi a questa forma distribuzionale. Di conseguenza, 

l'impiego di tecniche statistiche basate sulla distribuzione normale permette di 

analizzare e interpretare i dati in modo efficiente e accurato. La capacità di 

approssimare una varietà di fenomeni naturali e sociali rende la distribuzione normale 

uno strumento fondamentale per statistici, ricercatori e data scientist. 

 

L'origine della distribuzione normale risale al 1733, quando il matematico Abraham de 

Moivre la utilizzò come un metodo per valutare approssimativamente la funzione di 

probabilità binomiale. Tuttavia, la distribuzione ha guadagnato una rilevanza 

significativa con i lavori di Carl Friedrich Gauss nel 1809, che la applicò nel contesto 

della teoria degli errori. Gauss dimostrò che gli errori nelle misurazioni seguono una 

distribuzione normale, consolidando ulteriormente la sua importanza in statistica. 

In termini di definizione matematica, si considera una variabile casuale continua X che 

può assumere qualsiasi valore all'interno dell'intervallo reale, da meno infinito a più 

infinito (−∞; +∞). Questa definizione permette di analizzare variabili che possono 



teoricamente mostrare un ampio range di valori, offrendo così un quadro chiaro 

dell'andamento dei dati nel contesto della distribuzione normale. Essenzialmente, la 

distribuzione normale funge da fondamento per molte aree della statistica e della 

scienza dei dati, continuando a influenzare il modo in cui comprendiamo e 

interpretiamo le informazioni quantitative. 

 

X ha una distribuzione di probabilità normale se la sua densità di probabilità 

risulta essere: 

 
con σ = deviazione standard (scarto quadratico medio) e μ = media. 

Se X ha una distribuzione normale di probabilità descritta dalla formula suddetta, 

X viene detta variabile normale. 

 

Le caratteristiche sulle quali si fonda f(x) nella distribuzione normale sono: 

- La forma a campana della curva; 

- ha media pari a µ e varianza pari a σ2 

- è simmetrica rispetto alla media 

- ha media, moda e mediana coincidenti 

- ha il massimo di x= μ quando  



-  
 

 

Al variare di μ la curva, la distribuzione si sposta lungo l'asse x, ma resta 

invariata la sua forma. 

 
 

 

 

 

 

 



Il parametro σ descrive come è configurata la curva, in quanto indica quanto i 

valori si distribuiscono intorno al punto più alto della curva stessa. In altre parole, 

σ misura la variabilità dei dati rispetto al loro valore centrale, influenzando così 

l'ampiezza e la forma della curva stessa. 

 

 

 

 
 

 



- z è la variabile normale standardizzata.  

- Il 68,27% della distribuzione dei valori è compreso fra -1 e +1. 

- Il 95,45% della distribuzione dei valori è compreso fra -2 e +2. 

- Il 99,7% della distribuzione dei valori è compreso fra -3 e +3. 

 

Confrontare distribuzioni aventi differenti unità di misura; 

Esempio 

Altezze ➔ Media: 170 cm ; S.Q.M. = 10 cm  

Pesi: Media ➔ 70 kg ; S.Q.M. = 5 kg 

 Altezza Peso 

A 190 85 

B 165 75 

C 185 80 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



La curva normale standardizzata 

 
 

 
 

 

 

 

 



Esempio 

Una compagnia di trasporto ha calcolato che i propri camion coprono una distanza 

media annua di 50.000 km., con uno s.q.m. di 12.000 km. Si suppone che la 

distribuzione segua un andamento approssimativamente normale. Qual è la probabilità 

che un camion copra una distanza: A) compresa tra 34.000 e 50.000 km? B) compresa 

tra 34.000 e 38.000 km? C) inferiore a 30.000 o superiore a 60.000 km? 

A) Compresa tra 34 e 50 

  

 
 

 



 

B) Compresa tra 34 e 38 

 
 

 

 
 

 

 

 

 



C) Inferiore a 30 o superiore a 60 

  

 

 
 

 

 



Esempio 2 

Il risultato ottenuto ad un test da un gruppo di studenti si distribuisce come la curva 

normale con media pari a 73 e s.q.m. pari a 8. A) Qual è la probabilità che uno studente 

abbia riportato un voto non superiore a 91? B) Qual è la probabilità che uno studente 

abbia riportato un voto compreso tra 65 e 89? C) e compreso tra 81 e 89? 

A) Non superiore a 91 

 

 

 

 
 

 

 

 



B) Compreso tra 65 e 89 

  

 
 

B) Compreso tra 81 e 89 

  

 
 

 



Binomiale e Normale 

 

 
 

 
 

 



Teorema del limite centrale:  

- Il Teorema del Limite Centrale è uno dei risultati fondamentali della teoria della 

probabilità e della statistica. Esso afferma che, sotto certe condizioni, la somma 

(o la media) di un gran numero di variabili casuali indipendenti e identicamente 

distribuite tende a seguire una distribuzione normale (gaussiana), 

indipendentemente dalla forma della distribuzione originale delle variabili 

stesse. 

- Questo teorema ha numerose applicazioni pratiche, in quanto giustifica l'uso 

della distribuzione normale in molte situazioni della vita reale, come nel 

campionamento e nelle inferenze statistiche, anche quando le popolazioni di 

partenza non seguono una distribuzione normale. Inoltre, è alla base di molte 

tecniche statistiche, come il calcolo degli intervalli di confidenza e i test di 

ipotesi. 

 

 


